
1

Data

Pagina

Foglio

19-03-2021
6Domani

LA NUOVA SEGRETERIA

Letta spiazza tutti
Dei forma al s«() Pd
e apre a Calenda
DANIELA PREZIOSI
ROMA

II segretario va alla carica
formando una segreteria
che non ricalcala dialettica
fra le correnti. ll messaggio
è chiaro: non si farà
imporre agenda, nomi
e scelte prestabilite
il «mite» Enrico Letta gioca di diari
ridpoeal quartogiornoclall'e'le-
zione nomina la sua nuova se
greteria, R spiazza i suoi per i
tempi e per i l mia di nuovi inne-
sti e competenze consolidate,
comprese quelle politiche. Per
comporre la sua squadra ha pe-
scato anche fra le correnti, ma
ha scelto lu.11 messaggio, impli-
cito ma ormai abbastanza chia-
ro, è che non si farà imporre
agenda. nomi .escelre presiabili..
te. Proprio conce ha fatto con
l'ex ministro tubetto Gualtieri,
di cui nel] a sostanza ha tremato
la presentazione della candida-
tura a Roma per rimandare la
scelta ad aprile.
Ieri mattina Letta ha incontra-
to Carlo Calenda, candidato nel-
la capitale ormai da tempo a no-
me della sua Azione. Si riapre
dunque un dialogo con l'euro.
parlamentare fuoriuscito dal
gruppo del Pdalla nascita del go-
verno Conte II. en dialogo mol-
to tormentato, condotto a fasi
alterne da parte del Pd zingaret-
nano. E vero che oggi le condi-
zioni sono cambiate: Calenda
era politicamente ostile a Conte
e ai Cinque stelle. Oggi però an-
che Azione sostiene Mario Dra-
ghi- E infatti domenica scorsa,
nel discorso all'assemblea na-

zionale, il segretario aveva par-
lato dell'ex mi nistrocome inter
locutore a pieno titolo del, «nuo-
vo -Ulivo». Per questo non si è
parlato solo della capitale: «Ab-
biamo avviato un dialogo neces-
sario su temi nazionali e locali»,
ha poi raccontatovia twitter Ca-
lenda, «molta sintonia sul gover-
no Draghi e priorità per un'a-
genda riformista». Letta è anda-
to nella sede di Azione, a Corso
Vittorio, per il primo «di una se=
ile di incontri», spiegano dall'as-
sociazionefazione.
In mattinata il neosegrretario
devi Da visto il presidente della
Camera Roberto Fico e ha chie-
sto un in contro con la presiden-
te del Senato, Maria. Elisabetta
Casellati. Nei prossimi giorni
Letta incontrerà i gruppi parla-
mentari, quelli delle «tre came-
re,. Isaia domani con il gruppo
dì trrrxellcs, seguiranno quelli
di Camera e Senato. A Bruxelles
il capogruppo Brando Benifei
convoca la riunione e si presen-
ta dimissionaria «Perpermette-
re le opportune valutazioni al
segretario del mio partito e ai
colleghi, allalucedella nuova fa-
se politica», dice, «credo che da
parte mia, essendo stato eletto
in un momento totalmente di-
verso dall'attuale, sia t i n aro do-
veroso soprattutto per rispetto
del ruolo politico dei nuovo sex.
gretario». Non è detto che Beni-
fei non resti al suo posto. isla al
Nazareno il gesto è stato più che
gradi t o. Non c'è nessun automa-
tismo, ma la scelta del giovane
Benifei potrebbe portare alla

stessa decisone anche il capo-
gruppo a Montecitorio, Grazia-
no ricino, e ciel Senato, Andrea
Marcucci:due uomini forti, non
allineati con la precedente se-
greteria (più vicino il primo, de-
cisamente meno il secondo),
che già all'arrivo di. Li igaretti
avevano rimesso il mandato
nelle mani del nuovo segreta-
rio. Che gliel'aveva elegante-
mente fatto confermare. In
ogni caso avrebbe avuto la for-
za e i numeri per fare diversa-
mente.
La nuova segreteria
Anche nella scelta della nuova
segreteria c'è il segno di una cer-
ta quota di decisionismo. Otto
uomini e otto donne, quasi tutti
fra i quaranta e i cinquanta an-
ni («politici adulti» è la defini-
zione del Nazareno, cioè non
giovanissimi e comunque
esperti). In segreteria ci sono
conferme e nuove entrate, il bi-
lancino delle correnti è stato te-
nuto 'neon to  ma il criterioprin-
cipale è la competenza. Resta
Stefano Vaccari all'organizza
zione, già fedelissimo di Zinga-
retti, e Chiara Braga alla transi-
zione ecologica. Resta anche Ce-
cilia FYElia alle Politiche per la
parità, portavoce delta Confe-
renza nazionali_ delle donnede-
mocratiche, Allr, Sviluppo eco-
nomico,, 'terzo Settore, e alla
«missione» piccola e media im-
presa entra Cesare Fumagalli,
già segretario nazionale di Con-
fartigianato. La "liberai" Lia
Quartapelle agli Affari interna-
zionali, il professore Antonio Ni-

cita alle tecnologie e Piano na-
zionale di riforma e resilienza,
gli "orlandïani" Anna Rosso-
rnando alla Giustizia e diritti, e
Antonio Misiani, già vicemini-
stro dell'Economia, sarà respon-
sabile del settore. Dal governo
Conte II viene anche l'ex mini-
stro Francesco Boccia; si occupe-
rà di Autonomie territoriali e
Enti Locali. E dall'esecutivo pre-
cedente viene Sandra Zampa, ex
sottosegretaria alla Salute e già
portavoce di Prodi; si occuperà
di Salute. Alle Politiche per la si-
curezza turino Borghi, della uni
noranza di area riformis.a,c al-
la «,Missione giovani' Chiara Gri-
baurìo ira:laiuentate vicina ai
Giovani turchi di Matteo Orfini,
L'ex parlamentare Manuela
Ghizzoni a Istruzione, universi-
tà e ricerca Susanna Cenni alle
Politiche agricole. Alla cultura
Letta chiama Filippo Del Corno,
compositore e assessore alla
Cultura del comune di Milano,
uno dei protagonisti del mon-
do della cultura durante ia pair
tienila, Al lo sport Mauro Berna-
to, ex commissario tecnico del-
la nazionale maschile italiana
di pallavolo. Nuove deleghe an-
che peri duevicesegretari nomi-
nati solo ieri. A Irene Tiragli va
la missione «Italia globale». A
Peppe Provenzano sono affida-
te le poli tlehr del levoroeilcon-
trasto alle diseguaglianze, e la
responsabilità della «prossimi-
tà».missione «trasversale»cui il
nuovo segretario tiene molto,
Competen za forti s s imamente
voluta da Letta ma oggetto mi-
sterioso fin qui.
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